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Positive action to safeguard vulnerable Rom and traveller children and promote their social inclusion (Italy)
Fabio Bianchi, Assessore (Councillor) for Social Affairs, Provincia di Latina, Italy;
Guglielmo Bove, funzionario responsabile del progetto (Project Leader), Provincia di Latina.
La proposta  dalla Provincia-Prefettura di Latina  è stata avanzata in un momento di grande attenzione riguardo il problema della inclusione delle minoranze rom in Italia. Il vivace dibattito politico, conseguente ad alcune misure  annunciate dal governo italiano, ha determinato maggiore interesse per la sperimentazione attuata a nella provincia di Latina, un territorio della regione Lazio, a metà strada tra Roma e Napoli.

La novità della proposta avanzata da Latina non è tanto legata all’ utilizzo dei volontari  per attività sociali o di emergenza sociale, ma per il fatto che siano impiegati  in iniziative di contrasto attivo in strada dello sfruttamento dei minori per la mendicità e la prostituzione. Il tutto come frutto di un accordo interstituzionale allargato a livello territoriale. Il progetto prevede azioni di inclusione sociale dei minori e delle loro famiglie .
Nel corso del workshop è stato precisato che non si tratta, evidentemente, di una proposta ripetibile in tutti i contesti. Dove la rete dei servizi sociali, di protezione e di sicurezza, è capillare e efficiente, i servizi pubblici rispondono con rapidità, innescando anche meccanismi automatici per l’inclusione sociale.

Si tratta , invece, di una prima risposta da dare in territori dove il fenomeno della mendicità dei minori e della babyprostituzione , non trova azioni di valido contenimento  contrasto e monitoraggio. In queste situazioni, in mancanza di risorse economiche che possano assicurare un approccio istituzionale e tradizionale, può risultare utile utilizzare volontari o collaboratori esterni. La condizione è che siano adeguatamente selezionati e formati. Inoltre che siano diretti da una struttura pubblica di coordinamento che si assuma le responsabilità delle operazioni mentre sono in atto.

Il progetto prevede che, alla  azione di contrasto in strada,  segua , quando necessario per minori soli, quella di prima accoglienza, quindi l’assistenza alla scolarizzazione, l’assistenza alle cure mediche. Nel caso della provincia di Latina mancano le risorse per garantire agli immigrati senzatetto, compresi quelli comunitari, il diritto alla casa e al lavoro.
I relatori hanno puntualizzato che il problema è ben presente, ma che la provincia di Latina ha scelto di promuovere  un progetto,   anche se  parziale, piuttosto che rimanere a guardare.
Su questa parzialità dell’intervento si è sviluppato il dibattito tra i convenuti..
Andor ÜRMÖS già  responsabile del Dipartimento per l’Integrazione dei Rom presso il Ministero ungherese del Lavoro e esperto di punta a livello europeo sulle questioni dei Rom, ha espresso la sua contrarietà  all’assunzione di decisioni discriminatorie nei confronti delle minoranze rom (in particolare sulla questione delle impronte digitali per i minorenni rom). 
I relatori del workshop  hanno  replicato  che è un tipo di azione che non riguarda ( se mai sarà applicata)  il progetto e le attività di contrasto dello sfruttamento dei minori e di inclusione sociale,  promosse dal governo locale di Latina.

Tutti i convenuti , tra i quali quelli della Polonia, Austria, Bosnia, Repubblica Slovacca, Ungheria,   hanno posto l’accento sul fatto che una reale politica di inclusione dovrebbe prevedere misure adeguate di protezione che comprendano il diritto ad una casa degna di questo nome ed un  lavoro. 
Alcuni delegati sono intervenuti per raccontare le esperienze e le soluzioni adottate, nei rispettivi territori, riguardo il contrasto della mendicità, le iniziative di inclusione sociale, le problematiche legate ai minorenni immigrati non accompagnati.  Il delegato della Spagna (Canarie) si è soffermato sulle iniziative riguardo gli immigrati senzatetto che giungono con i mezzi più disparati nel suo territorio e delle iniziative di formazione professionale e avviamento al lavoro promosse dal governo locale.

La delegata della Bosnia (Sarajevo) ha testimoniato riguardo la particolare esperienza della sua città , dove è presente una consistente minoranza rom, con cittadinanza bosniaca., e dove il fenomeno della mendicità dei minori è presente e diffuso. 

Il delegato di Milano (Italia) ha esposto le caratteristiche del patto sottoscritto tra il Comune ed i rom, in  alcuni dei campi nomadi della città.

Significativo l’intervento del delegato svedese il quale ha precisato che nel suo paese il fenomeno della mendicità dei minori in strada è pressoché sconosciuto. Ma ha detto di essere consapevole che la questione si potrebbe porre e che è utile conoscere in che modo si organizzano risposte al fenomeno in altri paesi. . 

Anche a questo proposito tutti i delegati sono stati concordi nel rilevare come  :

1. i forti processi migratori interni all’unione europea , ma  anche i flussi provenienti dai paesi immediatamente limitrofi, rendono la questione del contrasto dello sfruttamento dei minori tramite la mendicità  non più un problema localizzato in alcuni paesi, ma un fenomeno che può estendersi e diventare diffuso in tutto il continente;

2. dinanzi a questa situazione vi è l’esigenza di una normativa europea uniforme che confermi  il divieto dell’uso dei minori per l’accattonaggio in strada, In alcun paesi europei, infatti, lo sfruttamento dei minori per l’elemosina da parte degli adulti, non è un reato o non è contrastato giuridicamente come tale.

La partecipazione  al workshop è stata superiore alle attese e al numero degli iscritti. Così come le domande e gli interrogativi posti avrebbero dovuto essere approfonditi oltre le due ore messe a disposizione. La Provincia di Latina, d’accordo con i delegati della Regione Lazio e con gli altri delegati presenti al  workshop, ritiene sia importante proporre nuovamente  iniziative di approfondimento e concertazione europea sul contrasto della mendicità dei minori (anche come estensione delle iniziative per il contrasto alla tratta degli esseri umani ). 
Sarebbe in questo senso auspicabile rendere permanente il gruppo  di concertazione tra gli enti e gli organismi che hanno partecipato al nostro workshop. Un gruppo di lavoro composto da governi locali e dai  tecnici che si occupano della questione, come positiva conseguenza della Conferenza  ESN di Parigi 2008.
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